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LIRICA DI ANNUNZIATA SGURA tratta dal volume "ALI" SCHENA EDITORE con autorizzazione

                                                                                                                                             di Angela Schena

Da quando non ci sei più tu

La farfalla che fino a ieri

veniva a dare il carico di nettare

dal gelsomino intrappolato al tuo balcone

non è tornata più

ad affacciarsi alla tua stanza

come faceva quando

col flauto di Pan

tu diffondevi attorno il dolce canto.

E immerso nel suono prendevi il volo.

Lei con le antenne tese

catturava le note ad una ad una

e le appendeva come perle nere

al minuscolo petto

tabernacolo di musica e di sogno.

Poi estasiata

correva a succhiar miele

mentre tu

spargevi attorno il dolce canto.

Ora è andata a cercare un altro fiore

la farfalla che s'incantava

dinanzi al tuo balcone.

Ha preso un'altra strada

dacchè la tua stanza

è diventata muta:

lei conosce le strade della lontananza

e sa che il viaggio che porta fino a te

è quello dell'ala

e dei falò dell'anima.

Ha fatto il pieno di sole

ed è partita verso il paese

della tua nuova vita

per accenderlo d'incantesimo

e raccontare al freddo

la favola del sud.

Le ho dato una consegna: 

verrà a portarti gli spartiti del mio cuore

che ha inventato la nota che non c'è

oltre la settima

abitata dalla tua gola d'usignolo.

L'ho inventata per cantare gloria alla tua 

nuova casa

al nuovo giorno.

E' nata dal silenzio

della tua stanza muta

col leggio in un angolo

a parlare di te senza parole

se non quelle del concerto d'Ibert

che attende soltanto

Il respiro...

e le tue mani.

tutti i diritti riservati

per l'editore SCHENA


